
Ciao gente… 
      sono Paola 

Taranto 28 Aprile 2023 
   L’ “(E)laboratorio Amici d i Paola ADAMO“ 
 

     Anche se il timore avrà sempre più argomenti, 
       scegli la speranza. Seneca 
 

Non aspettare che le cose succedano, falle succedere. 
 

“Esistono tre modi per imparare la saggezza: 
        Primo, con la riflessione, che è il metodo più nobile; 
         secondo, con lʼimitazione, che è il metodo più facile; 
         terzo, con lʼesperienza, che è il metodo più amaro! (Confucio) 
 

************************ 
Proseguendo nel riportare alcune frasi dei temi svolti nel 2022, per il 9* “Concorso Paola 
Adamo”, ecco come hanno risposto gli alunni delle tante scuole che hanno partecipato. 

 

Nel lontano 1977/1978 la nostra amica Paola Adamo scrisse un tema trattando 
l’argomento della falsità e verità, spiegando che un pò tutti siamo falsi, partendo dai più poveri 
fino ad arrivare ai preti.  Se potessi tornare indietro nel tempo,vorrei dire a Paola Adamo che 
aveva ragione, perché tutti nel mondo siamo falsi, infatti ritengo molto importante la verità perché 
pensare di mentire o essere falsa con un’amica, penso che non sia per niente rispettoso. 

Paola Adamo nel suo tema racconta che quando frequentava la scuola, c’erano alcuni 
suoi compagni che approfittavano di altri per riuscire ad ottenere voti alti. 
Quando ho letto questo trafiletto ho riflettuto molto, in quanto le delusioni di un compagno di 
classe che è tuo amico o amica può procurarti delusioni indescrivibili, dico indescrivibili perché 
tutto questo io l’ho passato sulla mia pelle con la mia famiglia, quindi sono dell’idea che bisogna 
fare attenzione alle persone, perché potrebbero indossare una maschera per nascondere il loro 
vero carattere.  Grazie al testo di Paola Adamo ho imparato molto, per esempio ad essere 
molto più attenta alle amicizie che ci circondano, a camminare per la propria strada e a 
non aver fretta di avere tanti amici, in quanto camminando su una retta via, sicuramente si 
riusciranno ad incontrare amici o amiche che ti vorranno veramente bene e che non ti 
lasceranno da solo nei periodi più bui…  Gli amici veri penso che non possano tradirti o 
deluderti mai.                                                                     Ventrella Federica 1^E - I.C.S. “S.G. Bosco” 
 

**************************** 

Del pensiero della nostra amica Paola Adamo mi colpisce in particolare che preferiva essere una 
persona sincera piuttosto che falsa e ipocrita che parla alle spalle delle persone.  
Mi ha colpito come ha definito coloro che sono ipocriti: delle bandiere che seguono il vento, 
perché, anche se sono molto piccolo ho capito che la sua metafora rispecchia la società di oggi. 
Essa si basa su false apparenze, la maggior parte degli uomini si rifugia nei social network, dove 
la sincerità viene mascherata per essere accettati dagli altri. Secondo me, per poter vivere in 
armonia con se stessi è necessario essere sinceri.  
Tuttavia, per trovare la serenità con gli altri è inevitabile sacrificare un po’ di verità, proprio perché 
quest’ultima può essere causa di sofferenza.  
L’onestà può diventare un’arma utilizzata per ferire chi è più fragile, deridendolo e umiliandolo.  
 
 



 
 
Essere sinceri tra amici è fondamentale poiché il legame deve essere basato sulla fiducia 
reciproca, facendo cadere qualsiasi maschera.  
Dalle immagini del tuo volto, cara Paola e dai tuoi occhi sinceri e limpidi capisco che tu le 
maschere non le hai mai indossate. E se qualche bugia è uscita dalle tue labbra 
sicuramente l’hai detta per difendere una tua amica o per non preoccupare i tuoi genitori. 

Nonostante la mia giovane età, io stesso mi sono fatto un’idea del concetto di ipocrisia. 
Ritengo di aver imparato molto, non solo da questo tema, ma anche da un avvenimento che mi è 
successo. Una volta alcuni miei compagni si fingevano gentili con me, invece, quando non c’ero 
parlavano male alle mie spalle e mi insultavano.  
Trovo che grazie a questa esperienza ho imparato a selezionare le persone di cui fidarmi. 
Secondo la mia opinione, l’ipocrisia è come un limite che ti impedisce di conoscere al meglio gli 
altri. A questo proposito, vorrei scrivere una frase che disse Michael  Jordan:  

           “I limiti sono spesso delle illusioni”                    Volpe Andrea 1^E - I.C.S. “S. G. Bosco”- 
 

**************************** 

Leggendo attentamente il tema scritto da Paola Adamo sulla sincerità e falsità, sono 
rimasta molto colpita da alcune sue riflessioni. Penso che lei abbia scritto una grande verità: che 
l’ipocrisia si trova in tutti gli ambienti sociali anche a scuola tra noi ragazzi, purtroppo.  
Ha ragione quando scrive che è più facile nascondersi dietro la maschera dell’ipocrisia per 
guadagnare qualcosa che essere se stessi e onesti e magari non ottenere nulla.  
La sincerità, secondo il mio parere, è una delle qualità più belle che una persona possiede, è un 
valore fondamentale per poter vivere in pace con se stessi e con gli altri. Mi è capitato, a volte , e 
sicuramente non solo a me , di dover dire una verità difficile che poteva offendere o far star male 
una persona cara, ma ammettere i propri errori ed essere onesti fino in fondo è sinonimo di 
coraggio e di maturità. L’ipocrisia porta conseguenze a volte irrimediabili, fingere di essere diversi 
da quello che si è, dire falsità alle persone per ottenere la loro amicizia o qualche favore in 
cambio, non costruisce rapporti veri, e non fa vivere in pace con la propria coscienza. 

L’ipocrisia, purtroppo, è presente nella nostra realtà in ogni ambiente che noi 
frequentiamo:  a scuola, al lavoro, nella parrocchia, a casa, ma sta a noi cercare di reagire e 
rimanere onesti con se stessi. Mi è rimasta impressa una frase di Pirandello che ho ascoltato in 
TV e letto su un libro, che diceva “Imparerai a tue spese che nel lungo tragitto della vita 
incontrerai molte maschere e pochi volti”. Io spero di mostrare sempre un volto, di non aver paura 
della verità, di non vivere nell’inganno e nella finzione, di essere trasparente con tutti e, come 
dice la nostra amica Paola Adamo, “di camminare sempre per la strada giusta”.     

Grazie cara Paola, anche questa volta i tuoi insegnamenti mi danno la forza per 
guardare avanti e quella luce che mi impedisce di inciampare tutte le volte che sto per 
cadere                                                                                      Maggi Ilaria 1^E - I.C.S. “S. G. Bosco” 

 
 

******************************************** 
 

                               La luce che porta questa festa possa illuminare la tua Vita 
                              rinnovando fiducia, gioia e speranza. 

 
                                               Agli amici e devoti di Paola auguriamo 
 

               una Santa Pasqua 
 

                                               ***** 
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